
Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (rappresentanti: A. Folliard-Monguiral e M. Simandlova, 
agenti)

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’EUIPO, interveniente dinanzi al Tribunale: Explosal Ltd (Larnaca, Cipro) 
(rappresentante: D. McFarland, barrister)

Oggetto

Ricorso proposto avverso la decisione della prima commissione di ricorso dell’EUIPO del 4 gennaio 2016 (procedimento 
R 2775/2014-1), relativa a un procedimento di nullità tra la Philip Morris e l’Explosal.

Dispositivo

1) La decisione della prima commissione di ricorso dell’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) del 4 gennaio 
2016 (procedimento R 2775/2014-1) è annullata.

2) Il ricorso è respinto quanto al resto.

3) L’EUIPO e la Explosal Ltd sopporteranno, oltre alle loro spese, quelle sostenute dalla Philip Morris Brand Sàrl.

(1) GU C 175 del 17.5.2016.

Sentenza del Tribunale del 5 febbraio 2018 — Ranocchia / ERCEA

(Causa T-208/16) (1)

(«Ricerca e sviluppo tecnologico — Inviti a presentare proposte e attività connesse a titolo del programma 
di lavoro del CER 2015 — Programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) — Orizzonte 2020 — 

Decisione dell’ERCEA che dichiara non ammissibile al finanziamento la proposta presentata dal 
ricorrente — Progetto riguardante l’individuazione di algoritmi matematici che favoriscano la lettura e 

l’analisi di determinati manoscritti antichi — Sviamento di potere — Errore di fatto — Errore di diritto — 
Manifesto errore di valutazione»)

(2018/C 104/41)

Lingua processuale: l’italiano

Parti

Ricorrente: Graziano Ranocchia (Roma, Italia) (rappresentante: C. Intino, avvocato)

Convenuta: Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca (ERCEA) (rappresentanti: inizialmente M. E. Chacon 
Mohedano, R. Maggio Panizza e L. Moreau, successivamente E. Chacon Mohedano, R. Maggio Panizza e F. Sgritta, agenti)

Oggetto

Domanda fondata sull’articolo 263 TFUE e intesa ad ottenere, in primo luogo, l’annullamento della decisione Ares (2016) 
1020667 dell’ERCEA, del 26 febbraio 2016, che ha respinto la domanda del ricorrente mirante al riesame della decisione di 
rifiuto di sovvenzionamento della proposta di ricerca n. 682937, intitolata «PHercSchools2 — The Hellenistic Philosophical 
Schools in the Herculaneum Papyri», in secondo luogo, l’annullamento della decisione Ares (2015) 5922529 dell’ERCEA, 
del 17 dicembre 2015, che ha rifiutato il sovvenzionamento di tale proposta di ricerca e, in terzo luogo, l’annullamento di 
qualsiasi atto presupposto, consequenziale e connesso agli atti sopra citati, ed in particolare dell’elenco dei progetti 
approvati per il programma di sovvenzione «ERC Consolidator Grant», reso pubblico mediante il comunicato stampa 
dell’ERCEA del 12 febbraio 2016.
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Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) Il sig. Graziano Ranocchia è condannato alle spese.

(1) GU C 243 del 4.7.2016.

Sentenza del Tribunale del 5 dicembre 2017 — El Corte Inglés / EUIPO — Elho Business & Sport 
(FRee STyLe)

(Causa T-212/16) (1)

[«Marchio dell’Unione europea — Procedimento di dichiarazione di nullità — Marchio dell’Unione europea 
figurativo FRee STyLe — Impedimento assoluto alla registrazione — Articolo 7, paragrafo 1, lettera c), del 
regolamento (CE) n. 207/2009 [divenuto articolo 7, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2017/ 
1001] — Articolo 76 del regolamento n. 207/2009 (divenuto articolo 95 del regolamento 2017/1001) — 

Parità di trattamento»]

(2018/C 104/42)

Lingua processuale: l’inglese

Parti

Ricorrente: El Corte Inglés, SA (Madrid, Spagna) (rappresentante: J.L. Rivas Zurdo, avvocato)

Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (rappresentante: S. Bonne, agente)

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’EUIPO, interveniente dinanzi al Tribunale: Elho Business & Sport Vertriebs 
GmbH (Monaco di Baviera, Germania) (rappresentante: E. Warnke, avvocato)

Oggetto

Ricorso proposto avverso la decisione della prima commissione di ricorso dell’EUIPO del 12 febbraio 2016 (procedimento 
R 377/2015-1), relativa a un procedimento di dichiarazione di nullità tra la Elho Business & Sport e la El Corte Inglés.

Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) La El Corte Inglés, SA, è condannata alle spese.

(1) GU C 243 del 4.7.2016.

Sentenza del Tribunale del 5 dicembre 2017 — El Corte Inglés / EUIPO — Elho Business & Sport 
(FREE STYLE)

(Causa T-213/16) (1)

[«Marchio dell’Unione europea — Procedimento di dichiarazione di nullità — Marchio dell’Unione europea 
denominativo FREE STYLE — Impedimento assoluto alla registrazione — Assenza di carattere 

descrittivo — Articolo 7, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) n. 207/2009 [divenuto articolo 7, 
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2017/1001 — Articolo 76 del regolamento n. 207/2009 

(divenuto articolo 95 del regolamento 2017/1001) — Parità di trattamento»]

(2018/C 104/43)

Lingua processuale: l’inglese

Parti

Ricorrente: El Corte Inglés, SA (Madrid, Spagna) (rappresentante: J. L. Rivas Zurdo, avvocato)
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